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8   Imparare a comunicare nel luogo della comunione 

 
Il Salmo responsoriale 

 
Il Lezionario presenta dopo ogni prima lettura un testo desunto dal libro dei salmi, collegato ad essa 
tematicamente.  Il ritornello propone ancora più chiaramente il tema della prima lettura.  Il salmo responsoriale 
con il ritornello aiuta così a capire la prima lettura come viene intesa dalla liturgia del giorno, e offre la traccia 
per un sua giusta interpretazione. 
Se c’è un momento della celebrazione in cui il canto dei salmi deve essere conservato ad ogni costo e non 
sostituito da altri canti moderni, è proprio dopo la prima lettura.  Lo esigono varie motivazioni.  In primo luogo 
bisogna ricordare la consuetudine di utilizzare canti biblici come elemento costante della tradizione liturgica.  
Oltre al motivo storico esiste anche la possibilità di una unità tematica difficilmente raggiungibile con altri 
canti. 
L’argomento più forte per l’uso del testo salmico, dopo la prima lettura, rimane però di ordine teologico.   
Il canto fra le lettura ha infatti come finalità quella di essere una risposta alla lettura ascoltata. Perciò l’azione 
compiuta fra le lettura viene indicata come preghiera salmodica di risposta (salmo responsoriale) che come 
«canto interlezionale». L’uomo può rivolgersi a Dio solo dopo che Dio abbia rivolto la sua parola all’uomo.  La 
preghiera dell’uomo è perciò essenzialmente una risposta. Il salmo responsoriale ha lo scopo di essere 
un’adesione positiva dalla comunità cristiana alla parola di Dio. 
Afferma S. Agostino: «Dio loda se stesso nella comunità con le sue stesse parole» (Enarrationes in psalmos). 
La recita del salmo responsoriale ha perciò un significato profondo: la comunità dei  credenti esprime, nel canto 
o nella recita del salmo, la parola di Dio annunziata e la offre nuovamente a lui.  
L’IGMR affida il canto del salmo a un ministro proprio; il popolo partecipa rispondendo ad esso.  In assenza di 
un cantore o salmista, il salmo responsoriale può essere recitato dal lettore (IGMR 150).  Per rendere possibile 
ai fedeli la recita del ritornello sarà necessario -a meno che non abbiano a disposizione il testo scritto- che il 
salmista canti o reciti il ritornello che poi tutti ripeteranno. 

 


